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' Avremo ona Repubblica democratica, che sarà la Reprtbltoa 
di tutti oli italiani, a capo della quale porremo m uomo di pro¬ 
sata fede «ella democrazia e che ispiri fiducia a tutti i citta¬ 
dini, a qualunque ceto e corrente politica essi appartengano. Non 
vi sarà nessuna dittatura di una sola Assemblea, perchè noi 
stessi siamo d’accordo per un sistema bicamerale, purché ambe 
le Camere siano formate democraticamente. TOGLIATTI 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nola RopÉhfca doaocritka nn vi sarà nessuna insta- 
biHtà perchè Finiròdot prandi partiti democratici e repub¬ 
blicani darà ni fondamento sicure a tutto il nostro ordinamento 
politici n civk iNon faremo nessuna riforma se non dopo 
averla discussa e approvata per via democratica. 

TOGLIATTI 
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Il Partito Comunista è il tuo partito: è il partito del popolo e della Repubblica 






Come si Tota per il Partito comunista 

Oggi si vota ed è bene che ogni elettore abbia ben chiara la 
procedura che egli dovrà seguire per votare. 

II certificato elettorale 

- > * * 

è una cosa molto importante, senza di esso non si può infatti vo¬ 
tare. Esso dovrà essere esibito, assieme ad un documento di identità, 
al Presidente del seggio elettorale; il quale staccherà dal certificato 
il talloncino di controllo, e, in cambio, consegnerà all’elettore due 
schede e una matita. 

La §cheila 

per l’elezione dei deputati alla Costituente è di colore azzurro. I due < 
bordi laterali della scheda sono occupati dai simboli .delle diverse 
liste presentate nella circoscrizione elettorale; accanto ad ogni sim¬ 
bolo si trova un quadratino contrassegnato da un numero progres¬ 
sivo. Al centro della scheda vi è uno spazio riservato ai voti di 
preferenza che sono tre, nelle circoscrizioni che eleggano più di 15 
deputati, e due, nelle altre. 

Per votare per il Partito comunista, 

l’elettore, una volta entrato nella cabina di votazione, dovrà trac¬ 
ciare urA segno nel ;quadratino posto al fianco del simbolo della lista 
comunista (falce, martello e stella sii bandiera). 11 segno potrà essere 
o una croce o una semplice linea retta. Non sono ammessi segni 
circolari. Al centro della scheda, • nelle tre righe libere per i voti di 
preferenza, potranno essere scritti i nomi di due o tre candidati 
comunisti, che siano candidati della lista presentata nella circoscri¬ 
zione alla quale appartiene l’elettore. 

l^a scheda va piegata 

secondo le istruzioni che ogni elettore riceverà dal Presidente del 
seggio e, ben piegata, dovrà essere riconsegnata al Presidente: il 
quale, staccato il talloncino annesso alla scheda, provvederà a met- 
• feria ncllurna. Non bisogna apporre sulla scheda nè la propria firma 
nè altri segni di riconoscimento, pena rannullamento del voto. 

ATTENZIONE! non entrate nella sezione elettorale recando sim¬ 
boli o distìntivi che possano far individuare quale è il partito ciii 
appartenete o al quale darete il vostro voto. Non dite nemmeno, 
prima di votare , per chi voterete. Qualcuno , interessato a non farvi 
votare per il P.C.I. e per la Repu bblica , potrebbe accusarvi di pro¬ 
paganda elettorale c impedirvi così di * votare. Qualche scrutatore 
disonesto potrebbe inoltre tentare di tracciare sulla vostra scheda un 
segno che la faccia annullare. 

IN OGNI CASO PER RISOLVERE OGNI VOSTRO DUB¬ 
BIO POTRETE RIVOLGERVI A L DELEGATO DELLA LISTA 
COMUNISTA CHE SARA' SEMPRE PRESENTE IN OGNI SE¬ 
ZIONE ELETTORALE. / 

la""monaroiIa 


FASCISMO 


AGLI ELETTORI 

T utti coloro che conoscono la storia politica d'Italia degli ul¬ 
timi decenni , sanno che un periodo nuovo si è aperto nel 
1944, quando i partiti comunista e socialista, rompendo una 
vecchia tradizione , sono entrati per la prima volta nel governo,, 
portando a questo e allo Stato l'adesione della classe operaia c 
delle grandi masse lavoratrici. 

Con questo atto sono state aperte all'Italia nuove prospet¬ 
tive di sviluppo democratico e di progresso sociale accordine e 
nella libertà. . : 

. Ma è evidente che vi sono gruppi conservatori e reazionari 
che respingono queste prospettive, che vogliono il ritorno alla 

^gs? c te? Àiyòime 

ciare le masse lavoratrici è i loro partiti verso le posizioni dèi 
passato. Questi gruppi sono quelli che oggi, uniti attorno alla . 
dinastia dei Savoja, si battono contro la democrazia. Ciò che li 
ha esasperati è là nostra politica di unità, la sola che possa por¬ 
tare l’Italia allq salvezza. . v 

La fazione monarchica lavora per respingere l’Italia verso 
la disunione, verso la scissione, verso la discordia. Questo dimo• 
stra tutto il suo atteggiamento: dal blocco attorno ai Savoja dei 
gruppi testardamente ^fascisti e di tutte le forze retrograde e in¬ 
transigentemente reazionarie, sino agli episodi minori della lotta, 
sino al risorgere dello squadrismo con bandiera monarchica per 
turbare la campagna elettorale e intimidire i cittadini, sino alle 
campagne vergognose di avvelenamento deWopinione pubblica, 
di diffamazioni, di calunnie, di violenze contro i partili demo¬ 
cratici e progressivi, c prima di lutto contro gli iniziatori della 
politica di unità nazionale. ‘ . 

E’ chiaro! Vi è una parte delle classi possidenti, la parte 
più ottusa, più egoista, più reazionaria, che non vuole il pro¬ 
gresso sociale nelfunità, nella libertà, neW indi pendenza della 
Razione. Questa parte spera nella vittoria monarchica per un 
<c ritorno alTantico s, per annullare rimpulso unitaria dato da 
noi nel 1944 alta vita italiana. 

Bisogna quindi votare per la Repubblica e contro la mo¬ 
narchia se si vuole la unità della Nazione. 

Il bene d’Italia sta nel fatto che la feconda collaborazione 
politica da noi iniziata continui in un’atmosfera di rinnovamento 
democratico profondo. Chi vuole impedirlo, qualunque sia il pre¬ 
testo, di cui sì serve per giustificarsi, lavora al danno del no¬ 
stro Paese. " 

Il trionfo della Repubblica è garanzia di progresso pacifico 
per tutti. 

Il voto per la monarchia è voto per la distintone, per la di¬ 
scordia, per la rovina d’Italia! 


Roma, 2 giugno 1946. 


PALMIRO TOGLIATTI 
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Votate per il Parlilo Comunista 
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; Come si vota per la Repubblica 

Assieme alla scheda per l’elezione dei deputati all’Assemblea 
Costituente ogni elettore riceverà dal Presidente del seggio elettorale 

la scheda per il referendum 

che, sia per la forma sia per il colore giallo paglierino, assomiglia 
ad un comune modulo di telegramma. All’interno della scheda sono fi- 
riportati i simboli della Repubblica e della monarchia. A sinistra il f 
simbolo della Repubblica, a destra il simbolo della monarchia. : 

JPer votare: Repubblica 

. .1 ■ vj. 

relettore dovrà tracciare un spgno nel quadratino posto alla sinistra* 
del simbolo della Repubblica (testa turrita di donna incorniciata da ^ 
fronde di quercia e alloro. Sullo sfondo; il profilo della penisola). 11 f 
segno può essere indifferentemente una linea retta o lina croce. 

Attenzione ad nitri segni ./ 

che non devono essere assolutamente fatti sulla scheda, pena l’annul- > 
lamento del voto. L’elettore dovrà così astenersi dallo scrivere sulla f 
scheda parole contro la monarchia o dal macchiare il simbolo mo*J 
narchico: farebbe il giuoco della monarchia facendo annullare una % 
scheda repubblicana. Anche in questo caso sulla scheda non ya ap-: 
posta la firma delFelettore. che porterebbe alFannulIamento del voto. ,' 

J/elettor© dovrò Inoltre, 

all atto in cui riceverà le schede dalle mani del Presidente del seg-f 
gio, accertarsi che esse siano in buono stato, che non siano macchiate;, 
o lacerate, che rechino il bollo della sezione elettorale e che siano 
munite del talloncino recante il numero che sarà assegnato all’elet- ; | 
tore all’atto in cui riceve le schede. Questo talloncino sarà più tardi ! 
staccato dal Presiedente, prima di mettere le schede nell'urna, e sarà 
restituito all’elettore, a prova dell’awenuta votazione. - 

ATTENZIONE! non entrate nella sezione elettorale recando siiti- ■. 
boli o distintivi che possano far individuare quale è il partito cui ■ 
appartenete o al quale darete il vostro voto. Non dite nemmeno , 
prima di votare , per chi voterete. Qualcuno , interessato a non farvi j 
votare per il P.C.I c per la Repubblica, potrebbe accusarvi di pro¬ 
paganda elettorale e impedirvi così di. votare. Qualche scrutatore ' 
disonesto potrebbe inoltre tentare di tracciare sulla vostra scheda un : 
segno che la faccia annullare. Fate attenzione che il tavolo su cui ' 
poggiate la scheda quando votate sia ben pulito e quindi non lasci 
sulla scheda tracce , che potrebbero portare all'annullamento del 
voto. . . -1 ... r 

IN OGNI CASO PER RISOLVERE OGNI VOSTRO DUB¬ 
BIO POTRETE RIVOLGERVI AL DELEGATO DELLA Lì STA' 
COMUNISTA CHE SARA 9 SEMPRE PRESENTE IN OGNI SE¬ 
ZIONE ELETTORALE. v m 
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UOMINI DI ROMA 

CANDIDATI COMUNISTI! 


4. Celare Mattini 


6. Enrico Minio 





2. Umberto Nobile 

(indipendente) 




-Paimiro Togliattil 


3. Edoardo D’Onofrio 


7» Domenico Marzi 


5. Nadia Gallico Spano 
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ferroviere, segretario della Camera 
del Lavoro di Moina. Ha subito il con. 
lino, il carcere, l’esilio. I lavoratori 
romani lo hanno visto alla loro te. 
sta durante le agitazioni sindacali 
nel periodo di occupazione nazista 
e. dopo la liberazione, nella 'lotta 
.contro il caro-vita. 

10. Carlo Velletri 


nato il 4 inaggio 1906 a (,’ivilacastcl- 
lana (Viterbo). ..Figlio di due brac¬ 
cianti, ha studiato in seminario. Dal 
1926 al 1943 Knrico Minio è stato 
in carcere quasi ininterrottamente, 
con l'intervallo di pochi mesi nel 
193 4. Il carcere è stato per lui un 
luogo di studi. 

A » » 

12. Ernesto Cabruna 

(indipendente I 




A 



nato a Lauro (Avellino), il 21-1-1885, 
ingegnere industriale meccanico, ge¬ 
nerale di aviazione, comandante dei 
dirigibili « A'orge » e •< Italia » che 
hanno trasvolato il Polo Nord. 

8. Mario Alicata 
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nato a Roma il 10-1-1901, operaio 
tornitore e aggiustatore. Membro 
della Direzione del P.C.I., segretario 
della Federazione Romana del P.C.I. 
Ha fatto 7 anni di carcere. E* il capo 
riconosciuto dei lavoratori romani. 

9. Aldo Natoli 


nato a Piperno (Latina), è avvocato 
ed è stato eletto deputato nel ]919. 
Ha fatto parte prima del 1921 della 
Direzione del P.S.I. E* presidente del. 
la deputazione provinciale di Prosi¬ 
none, di cui è stato Sindaco dopo 
l’arrivo degli alleati. 

13. Ambrogio Donini 


Sv~ • •••vsrtn 


nata a Tunisi nel 1916, arrestata a 
Tunisi nel 1941 dalla polizia di Vi* 
chy, che ricercava il marito Velio 
Spano condannato a morte due volte. 
E’ una delle organizzatrici del sog¬ 
giorno modenese dei bimbi romani. 


11. Mario Brandani 
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insegnante, sindaco di Sezze. vecchio 
militante socialista e comunista, no¬ 
to nella provincia di Latina per la 
sua onestà e la sua dirittura. 

16. Renzo Silvestri 



medaglia d’oro, legionario fiumano, 
repubblicano dal 1919, Commissario, 
dopo la liberazione, dei Mutilati e 
Invalidi di Guerra. . 

18. Giulio Turchi 


ha 28 anni, è membro del C.C. del 
Partito Comunista, è direttore del- 
VUnità, nolo nel campo culturale. 
Deferito al Tribunale Speciale nel 

1942. 

14. Marcella Ferrari 
Lapiccirella 
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È 

® |j7i 




nato a Messina nel 1913, medico chi. 
rurgo. Inviato a Parigi nel 1939 al¬ 
fa: Instimi (lu Cancer » della Sor- 
bonna dalPIstituto Italiano del Can¬ 
cro. Al suo ritorno a Roma fu arre 
stato e condannato a 5 anni. Oggi è 
il vice-segretario della Federazione 
Romana del P.C.I. 

15. Mario Paone 
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ha 43 anni, è libero docente della 
Storia del Cristianesimo all’Univer¬ 
sità di Roma dal 1923. E’ stato di¬ 
rettore de « La Voce degli Italiani » 
a Parigi e de « L’Unità del Popolo » 
a New York. j 

19. Natalina Sopranzi 
Meacci 


nato a Ripi nel 1919. Laureato in 
giurisprudenza e giornalista. Consi¬ 
gliere del Comune di Frosinone. 

E' un giovane intellettuale che ha 
‘ saputo comprendere i bisogni della 
' sua gente di Ciociaria. 

22. Argeo Trusiani 
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nato a Impruiieta (Firenze) nel 1902, 
operaio metallurgico. Ha fatto 16 
anni tra carcere e confino ininterrot¬ 
tamente. E’ stato segretario nel 1923 
dei metallurgici romani c della Fe¬ 
derazione del P.C.I. nel 1926. Oggi 
è assessore al Comune di Roma. 

24. Settimia Ciocchetti 
Alunni 
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ha fatto parte del Comitato Provin¬ 
ciale Romano dell’U.D.I., ed è *ina 
delle organizzatriri del soggiorno 
modenese dei bimbi poveri romani. 

* 

20. Dante Brunozzi 
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nato a Formia 1*8 giugno 1903, av¬ 
vocato, nel 1921 fu ferito due volte è una donna di casa de j Viterbese, 
dagli squadristi. Oggi e membro del ugua i c a || e m ig| iaia e migliaia di 
Consiglio dell’Ordine degli avvocati donne dc , popo ] 0 j la |i nn o. In più 
di Roma, membro della Deputazione e9ga ha gapnto troV are la via per 
Provinciale di Roma e del C.L.N. combattere la causa dei lavoratori, 
provinciale di Roma fin dal periodo 

clandestino. 25. Antonio Grossi 


21. Severino Spaccatrosi 




romano, figlio di un impiegato dello 
Stato. Laureato in legge, ha fatto 
più di 10 anni di confino. E’ uno dei 
dirigenti della « Sezione Agraria * 
del Partito Comunista. 


23. Adriano Ossicini 
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: nato a Kinfrrddi» (Monta) nel 1903. 
. è operaio .• j^iuMorr drll'A.T.A.C. 
• « Attraverso il mio duro lavoro, eh* 
mi empiva le mani di calli, sono di¬ 
ventato un uomo vero . dice Tru«ìa- 
- ni. E per queste *ue esperienze oggi 
i candidalo alla Costituente. 
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Segna una croce sul 13 e vola comunisfa 


32. Pasquale D ? Abb : ero 


T 



della 

; • :< il segretario nazionale del Sinda- 

diurnista in nn ufficio dell Ammini- rato dipendenti Ministero Guerra, 
strazione delle Poste e Telegrafi. 

28. Salvatore Capogrossi 

30. Domenico Emmanuelli ... 


26. Marx Volpi 


27. Pompilio Molinari 





iato a Frasso Telesine (Benevento) 
lei 1901. E’ oggi il Segretario Ma¬ 
ttonale del Sindacato Scuola Media. 
E* anche redattore de « Il Lavoro » 



:$► (fMSt 








■ nato ad Albano Laziale nel 1909. 

sarto. Condannato a 20 anni dal 31 

Tribunale Speciale, ne ha fatti solo 
9. per la raduta del fascismo. Ha f.r;ì ; i": 
organizzato le bande partigiane dei >> ;V. 
j Castelli, è stato arrenato e seviziato 
- j per due mesi a via Tasso. 


nato a Villa Latina (Frosinone) nel 
1898. Avvocato, comunista dal 1921, 
dirige oggi il « Rapido », giornale di 
Cassino, e difende i sinistrati del 
Cassinate con la sna professione. 



■ 



31. Illi«lio Rotondi 


ha 25 anni, è medico chirurgo. Già 
direttore di «Voce Operaia», è mem¬ 
bro della deputazione provinciale ro¬ 
mana. Cattolico, è stato nno dei di¬ 
rigenti dell’Azione Cattolica. E’ re¬ 
dattore dell 'Unità. 

33. Linda Puccini 


29. Giovanni Marchetti 


V4& 







nato a Roma, nel 1910, medico chi 
rurgo; esercita a Tarquinia (Viter- nato a Gemano nel 1902. E’ il se¬ 
bo). Come medico e come Sindaco sì gretario della Federazione Romana 
è guadagnato la più grande stima. Lavoratori della Terra. 


^ ■ Jr. -f •. V .• ^ x V -v v , v . W '. 

avvocato, è nato e Roma nel 1903. nato a Roma nel 1890. E’ un mec- 
E’ il legale della Federterra romana, raniro, e segretario del Sindacato 
è il difensore dei contadini romani Metallurgici. Ha fatto circa 10 anni 
per discendenza. Anche suo padre, di confino e tre anni di carcere. Si 
Giulio, si è prodigato nella lotta con- deve alla sua capacità organizzativa 

tro gli agrari e i prìncipi di Roma, e politica e alla sna abilità nello nato a Castelroadama (Roma) nel 

Egli è particolarmente conosciuto sfuggire alla polizia se Roma ha avu- Sindaco di Pontinia, autentico con- 1886, geometra, è stato al confino e insegnante di disegno ad Anagni e 

: dai contadini della zona di Brac- to sempre nn’organizzazione corno- ladino, è il degno rappresentante dopo la liberazione ha diretto magi- Frosinone, si è distinta neU’assistea- 

ciano. nista. dei lavoratori dell’Agro Pontino. stralmente il ino Comune. za ai sinistrati del Cassinate. 


JDal Gianicolo l’Eroe dei Due Mondi vi guarda, cittadini di Roma 

Piva la Capitale democratica della nuova Italia Repubblicana I 

* ' *• ' « * ^ _ . ’ • 

j «Lt» 0 * » s t m * k d| • * ' » • n 


,,v. i n 
- is.-tr? 


nato a Ron.a nel 1910, laureato in 
matematica e fisica. Ha fatto 10 an¬ 
ni di confino. Durante la guerra par- 
tigiana fu il comandante della piaz¬ 
za dì Torino. Oggi è uno dei diri¬ 
genti della Federterra Romana. 


17. Pietro Grifone 
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LA REPUBBLICA 


f““- ••■■> , T” v..; : ■ ■ 1 I NIENTE PIU’ DA FARE PER IL MONARC A PROVOCATORE 

w " " ppiafn ita Milan 

L a Repubblica ha già vinto. Negiun uoma di bqon temo il quale '". || III II !■ I I || !■ fi Ih Ih I il I II II |l IVI I I É§ j| 1 

abbia ottervato lo tviluppo della campagna elettorale può WIIIMUI IV tPUtltilllftU tlU IVIII1III 

■ dubitarne. Per la Repubblica ti tono dichiarati^Jutti i mag- _ _ _ _ * • 

glori partiti italiani, per la Repubblica si ì dichiarata, in un : _ J ^ " . ■;. ^' |_ ^ : ' J5 rii _ _ 1 * 

pubblico manifesto, la Confederazione Generale ! tallona del Im- ■■ H !■ ■■ ■■ BV ll^lfl 11 n|| 1 | • HI ■IH AHI 

poro, che raccoglie nelle tue fila circa 6.000.000 di uomini e di ■■ 11 III III m éÀ fff ■ ^41 II II III. I IV I ll$| 

donne, per la Repubblica tono dichiarati, in un pubblico ma- . |j , Il II W |b || |b m HI II Bi ll | V ■■ ' III ■■■■IbIII 

nifetto, gli etponenti delle Università, della cultura, delle lettere W wMllV H VvVI ■ IBI ■■WHIII 

e delle tcieme d’Italia, generali e alti ufficiali delVEtercito, della . —— —— - ~ -. . -—- 

Aviazione, della Marina, per la Repubblica ti sono dichiarati, in t . , , ' • • , . , ■ , ' , ' ’ ‘ - , 

centinaia e centinaia di comizi, milioni dj cittadini: per la Repub- . A IVHpOll lìltcltllOld SCnWYd U6l Vrit1CÌp0ttì SclDdUuì 30 

buca tt tono dichiarali i nostri fratelli di inette e della Venefia . • . • " tir 

Giulia i quali hanno affermato solennemente dinnanzi ai proori r CUttlUld CJdSSQ Q TtldSSenZte VrOtUd d H lUQà dii QStQYO 

compatrioti e al mondo che tolo il rovetcìqmento della monarchia * v 

dei Savoja potrà talvare Trieste alt Italia. La Repubblica, dunque, ' 

i~r'°r "r- Una scandalosa truffa elettorale di Maria Josè 

Perciò in quest ultimo scorcio della campagna elettorale, noi v , 

tentiamo il dovere di rivolgerci agli incerti, ai ' dubbiosi, agli Subito dopo 1 clamorosi fischi di tamente sbarrati. Sottrattosi allo fischiate ricevute nel Nord, si è mo- 

onestt che, per attaccamento sentimentale, possono ancora indi- Genova (che rimangono malgrado scherno della folla il re ha trova- strato abbattuto e senza ’ speranza 

nare verto la monarchia, e diciamo loro: Non disperdete i vostri le affanncse smentite di un redat- to rifugio in una sacrestia. Appar- sui risultati del referendum. Perciò 

voti, fateli ■ confluire tutti verso la Repubblica, in modo che tore romano di una certa Agenzia so per un solo istante al pubblico i preparativi per la fuga di casa 

questa ti affermi ancora più tolennemente, con qna schiacciarne d informazioni e dell Italia Nuova) che gremiva il sagrato è stato ac- Savoia sono stati accelerati. XJlti— 

maggioranza. In questo modo, voi contribuirete a dare allo Stato n ^ vi ., ini altri , fls . chi ch ® lo ^anno me notizie da Napoli annunciano 

reoubblicano che sarà domani lo Stato di tutti ali italiani una slta di Umberto Savoja a Milano costretto a rientrare Immediata- che il gruppo di prlncipottl sabaudi 

repubblicano, che sora domani lo btato di tutti gli italiani, una , rap } d j ss i ma visita che il re mente; ha attraversato i sotterra- concentrati nella città è pronto alla 

oa*e piu solida, piu larga, piu sicura, in questo modo voi favo- d i ma ggj 0 ha tentato di fare que- nel che conducono all’arcivescova- ritirata dall’Italia. Una nave da 

rirete il riassorbimento della esigua minoratila monarchica sotto: s t a mattina a Milano, è finita co- do nel cui cortile era, in attesa, guerra, per disposizione del solito 

il tricolore repubblicano tirila Patria comune, in questo modo voi s. come è cominciata, con una se- una veloce macchina. De Courten, sarebbe in attesa di 

lavorerete per l'unità del popolo, per l’unità della Nazione, in rie di fischi, al suo indirizzo. Giun- Da Milano 1 Umberto si è poi, imbarcare il carico. 

questo modo voi rafforzerete il prestigio internazionale della nuova to in città alle 8,30, il re si è di- portato a Venezia. Qui, passando Aerei sarebbero a disposizione dì 

Italia repubblicana < . - - retto a Palazzo reale ove dopo po- vicino all’Arsenale, ha avuto un Umberto e di Maria Josè per • la 

Noi repubblicani e democratici, sappiamo di avere già la c .? ha ricevuto la visita del ,Car- primo segno delle opinioni della fuga in Portogallo. 

. . . . . amale Sehuster. Alle 9,30, dopo cittadinanza veneziana, perche e n » ... . 

vittoria m pugno: ma no, vogliamo f e e Ssa sia la vittoria di che g , p a , azzo Reale era stato col _ stato accolto da una salVe di fi- 11 broglio elettorale 

• tutti» gli italiani, perche la Repubblica deve essere e tara locato un autocarro carico di sab- schi e di grida di «abbasso la mo- j; m • »_ » 

domani non lo Stato di una fazione, come sarebbe di necessità bia come a protezione, Umberto si narchia » e di «Viva la Repubbli- • maria JO»e 

la monarchia, ma la Repubblica di tutti gli italiani. E’ questa la è affacciato alla porta dove repub- ca». Umberto si è recato allora Una grave violazione alla Legge 
ferma volontà, è questo l’impegno sacrosanto del Partito Comu- blicani e madri di caduti della precipitosamente al palazzo reale. Elettorale è stata compiuta ieri po- 

nista Italiano, la cui bandiera, ieri come oggi, è sempre la stessa• guerra di liberazione lo attende- dove 3-400 dimostranti monarchici, meriggio a favore, naturalmente, 

l’unità nazionale per la ricostruzione e la rinascita della Patria. vano al grido di « viva la repub- mentre attendevano che il re ap- di un membro della famiglia Sa¬ 
la difesa degli interessi del popolo, dei lavoratori, dalle cui spalle blica ,> e «abbasso la monarchia»», parile al balcone, hanno aggredì- voja, ed esattamente a favore di 

bisogna sollevare il peso della miseria e dell’oppressione che la.. tr l* "SSJSSS? ? OU re P ubbl j. cari Ì . . Im 7 ^ria Josè di Brabante, consorte 

,. ... j. c . , fra cui alcune donne dell aristo- mediatamente una grande folla è di Umberto. 

monarchia fascista e la guerra di Mussolini e dei Savoja hanno crazia milanese, è stato sommer- accorsa sulla piazza e ben presto Nel tardo pomeriggio di ieri mat- 

rovesciato su di loro. ... . ‘ ' ' so u letteralmente. Ciò nonostante, la schiera dei dimostranti monar- lina, il comm. Crispo, segretario 

In seno alla Repubblica democratica noi saremo il Partito la manifestazione, ostile al re, si chici è slata attorniata da una im- generale del Colmine di Roma, si 

. che meglio potrà comprendere le necessità e le aspirazioni di è svolta nei limiti di una civica e mensa folla repubblicana. Quan- presentava ■ al seggio n. 40 in Vìb 

libertà e di giustizia dei lavoratori, perchè da essi veniamo, con democratica protesta. L’apparizione do il re provocatore è apparso al Pietro di Brazzà e provvedeva ar- 

léro viviamo, operiamo, combattiamo. In seno alla Repubblica del re è durata qualche istante, balcone, è stato accolto da grida bitrariamente a far inscrivere nella 

democratica noi saremo il Partito del rinnovamento politico e dopo di che, per giungere al Duo- di « abbasso la monarchia »> e «Vi li3ta dei votanti il nome dell’ex 

sociale della Nazione mo * e 8 li b stato costretto, con la va la Repubblica»», inframezzati da principessa di Piemonte. 

/« i„ t ;i protezione di un imponente spie- ininterrotti fischi. ... Ciò in dispregio all’art. 23 della 

. * .. . p ... ° ' * .. ” a "° erta • *1 P rtlto C u- gamento di contingenti armati, a Si hanno intanto particolari sul- Legge Elettorale il quale stabilisce 

msta italiano. Viva l Italia . guadagnare una porticina laterale, le manifestazioni di ostilità all’in- che « un esemplare della lista de- 

ì cui ingressi erano stati immedia- dirizzo di Umberto avvenute a Gfi- i/H elettori ■ della sezione, autenti- 

• nova l’altro ieri. Anche nella città cata dalla commissione elettorale 
ligure uno sparuto gruppo di gio- venga consegnata dal sindaco nelle 
... A vinastri monarchici tentò di imba- ore antimeridiane del giorno che 

IN DIFESA DELLA PACE RELIGIOSA E DELLA CONCORDIA stire la solita messinscena di accia- precede le elezioni al presidente 


II 


Vaticano disapprova 

Vintromissione di taluni sacerdoti 


nella lotta politica in corso 
Il Pontefice si rifiuta di ricevere Umberto 


stire la solita messinscena di accia- precede le elezioni al presidente 
mazioni dinanzi al palazzo della dell’ufficio elettorale». Ed è sulla 
Prefettura dove era sceso Umberto, bsse infatti dei nomi contenuti in 
Subito nella piazza accorsero cit- questa lista, resi validi dall’antenti- 

I tadini e ‘cittadine di ogni età e di cazione della commissione elettora- 
ogni condizione, che soffocando la le centrale, che il giorno delle eie- 
gazzarra monarchica, levarono al- zioni si svolgono le operazione di 
l’indirizzo di Umberto urli, fischi e voto. 

• grida di disapprovazione e di sprez- Sappiamo di numerosissimi casi 
m zo. Alle 20 Umberto si decise a di elettori romani, i quali per omis- 
v scendere dalla Prefettura e. subis- sioni, smarrimenti ecc. non sono 
salo da un coro di fischi e di frasi stati compresi nelle liste e si tro- 
ostili in continuo crescendo, partì vano oggi nella impossibilità di vo- 
» avvintissimo in automobile. Intanto tare. Come mai invece per Maria 
ff si formava un grande corteo repub_ Josè si è voluto fare eccezione? 
blicano inneggiante alla repubbli- Non ci risulta che davanti alla Leg- 
ca. Nel corteo molti erano i nii- ge esistano prerogative sovrane che 
litari: marinai, carabinieri e fanti permettano infrazioni alla legge me- 

) che alzavano bandiere tricolori re- desima. Ci risulta invece, per aver- 
pubblicane. lo interpellato telefonicamente, che 

_ , il comm. Crispo pur essendo co- 

■ Preparativi di tuga sciente che le omissioni di cui so- 




Mi® 


lipli 


i^mzzzzmmz^^^^^^^^^^^^^^^mmmmzismsu^^mmzz^^^msmmzmms^^m^m^^^mmm^m^^^mmzszmzmzzzmmmzz^mz preparativi di ruga sciente che le omissioni di cui so- 

Nella mattinata di ieri Pio XII cordia, un voler aprire l’adito e sto architettato da Umberto e dai Tutta la famiglia reale si prepa- pr ® impediranno oggi moltissimi ro- 

ha pronunciato una allocuzione in la porta ad una funesta moltitudi- suoi consiglieri, rifiutava di acco- r a alla fuga, nella certezza ormai pa 1 M«*l Ad .... M _ii> jj r;_r’- 

risposta agli auguri presentatigli ne di inconvenienti». gliere la richiesta. della vittoria repubblicana. L’ex-re P ass * c k?. nè 1 anniv ®5* ar L° t * e " a * ua morte nell calilo sdegnoso di Caprera, Giuseppe Ga- 

j dal Sacro ' Collegio.—N«H-’aHocuzio- —■ Negli ■ ambientl-^ratieanà-^ veniva . . 11 - rifiuto - il ff^CflÌ 5 b« è-miao -, «b.iai-«rida-‘ con-noi: Vivala Repubblica! -- 

ne il Pontefice, sottolineando la poi in serata confermata "la«»iao- Ministero degli Esteri tramite lam-duca di Bergamo, il duca di Pistoia m. urispo n e • ...... -,>v- *. > , - 

Ktan 1 & mì ssaV vSssla sr 

defrEnc'iclica dML«one !&« U .«va co m „„,ea t o LA DEMOCRA ZIA AVANZA VITTORIOSA IN EUROPA 

ars*cS.ta‘1 su. so .rr mt irbn&rx rrr v M anotizla - 11 tt,- sr■■ ■ j . . ** __ ■ ■ = 

teggeta I popoli contro il dlspoti- ttteners rapoatoUca benedizione. lo del1 " i volgare manovra ha get- mu i,, 0 - sfrattando U popolo »»- ffVhooni i.fjìfbl froì’ 11 lOnflOI" M|\UlM<|I«J 

»o dei Principi non curanti del Pio XII perd data l'evidente «pecu tato nella costernazione tutti i c.r- „. n o. so Iranno •"««'“to. J*H*- Il lt»|IOt»r - 1» Vili W VI ISTCI WOllWUIII 

bene comune». laziono elettorale implicita nel ge- coli monarchici della Capitale. Umberto, di ritorno dalle solenni macchina recale gettat c0ntro lB m m 

R.umon... santo uffizio ............. .... — -——- formerà il nuovo aoverno cecoslovacco 

Nel pomeriggio presso la Con- " DOBBIAMO LIBERARCI DALL A DINASTI A SLEALE „ LA vendetta pi UMBERTO U 

gregazione del Santo Uffizio ha __________— . PRAGA, 1. — Il Presidente Benes Si apprende intanto da Washing-jma della fraternità italo-slava «ele- 

avuto luogo una riunione che ha . • _ _ 9 •> 0 ‘■•XT 1 « Ulld DOIllDd COnilO ha ricevuto oggi il leader del parti- ton che la «Export-Import Bank .Amento decisivo della politica del 

nil u i*.°qnS T éCk CUTI ibi |Ì 1T T T T1 £1 11 rf 1 I ITI l’Ilnif* «I» luonfl to comunista, Klement Gottwald, e ha oggi approvato un credito di 20 Partito comunista italiano nella Ve- 

Rrppllpnra Ottaviani assessore del ttHl Ultilv/IH CJLX l»l/Cl iCllX ili, iJ Xll UU1 «I UDltd » 6 I ^ AYintI » lo ha incsricato di formare il nuovo milioni di dollari alla Cecoslovac- nez,a Giulia». 

Santo Uffizio e dei'cardinali Cac- _ , « | n, - Hi Mlljinn Gabinetto. Le dimissioni dell’attuale chia allo scopo di finanziare V&c- rZT ~ I ~~ "7 

eia Dominion! e Marchetti Selva?- hnllaffì H 3 TU Iti 1 ìliirtlTl fflp| KlPlTinritP miiuiii# governo sono previste per il 14 giu- quisto di cotone gì eggio negli S.U Mnp J/fìì GlOttfìVI 

giàni. Nella riunione che ha avuto v/1 Ad Iv» Uu llllll X pul LXleX UV/1 X I^UiUlllv MILANO, 2. — Stimane ale 2.39, gno. L’incarico a Gottwald è in di- - ■ - -*■ U1 vUl f €71*711% ti I 

carattere riservato e ufficioso è ___^__________dopo la fuga di Umberto da Milano- retto rapporto alla grande vittoria (( t • ■ ^ «• " 

stato ■ discusso l’atteggiamento re- .... ... . è stata lanciata una bomba contro elettorale rlnortat» domenica scorsa iNPQfP P IflllaHlil Avete bisogno di un certificato me- 

_*___ _j- _: .... il « ____ j: ... _A >.«* kgfliiH •MHxxiiM. a .Waa. • zi_ j,___vlii _eieuoraie riportala aomenica scorsa K llnllulm_ nim ««■• «« ± 


bene comune». 


lazionc elettorale implicita nel ge-lcoli monarchici della Capitale. 


Rlunlon* al Santo Uffizio 

Nel pomeriggio presso la Con¬ 
gregazione del Santo Uffizio ha 
avuto luogo una riunione che ha 
assùnto un particolare significato 
per la presenza tra gli altri di Sua 
Eccellenza Ottaviani, assessore del 
Santo Uffizio e dei cardinali Cac¬ 
cia Dominion! e Marchetti Selvag- 
giàni. Nella riunione che ha avuto 
carattere riservato e ufficioso è 
stato ■ discusso l’atteggiamento re- 


« DOBBIAMO LIBERARCI DALLA DINAS TIA SLEALE.. 

Le ambizioni dittatoriali di Umberto 

bollate da tutti i partiti del Piemonte 


PRAGA, 1. — Il Presidente Benes Si apprende intanto da Washing-lma della fraternità italo-slava «ele- 
ha ricevuto oggi il leader del parti- ton che la «Export-Import Bank»Lm® nt o decisivo della politica del 
to comunista. Klement Gottwald, e ha oggi approvato un credito di 20p ,ar U^°^? r !?. un * s ^ a italiano nella Ve- 

I/-. Uo ìnnrelnafA Aro ì 1 niin\rn milinHl >4 Vma f H6Z13 GlUilS », 


carowere riservato e wnciojo e - uopo la tuga ai umomo a» .intano- retto rapporto alla grande vittoria ai f • g ■» |a ■- 

stato ■ discusso l’atteggiamento re- ... . . .. . è stata lanciata una bomba contro «ìettorale rinortats» domenica «corsa IflPClP P ETPIISHI9 

dS°d=ii'Atrzo v r„ “ La promessa di un secondo referendum è una bassa manovra elettorale — ——• 8 

occasione dei comizi elettorali in __ 1 TORINO. 1. — Il Comitato di Li-i di impedire l’uscita del due giorna- In Un riunione tenuta ieri il Comi- alienila l 01*08110 Ufficiale IneSflRO 


occasione dei comizi elettorali in g e »s weeeeew e e e ee e ee ew »% 

Ita,ia - , l »m nfc ii i i 

Due tesi erano in discussione ed S aeeae a e L » 
ambedue le tesi hanno trovato so- » > » ♦» » ! 1! 

' stenitori. L’una tendeva ad appro- 

vare mccndizionatamente la posi- e » » » t e e»ee e e»»e * He M »*e4e e »eee e ee em e»e e e 
ziòne ■ dei Vescovi dell’Abruzzo e » »»» % » » % » >% »» te ete e et —eeee e e iee eee ee e^eee ee 

di auei sacerdoti che erano scesi MM i t ieetee MH 1ÉR • 
limltarlAfw» «il - «iann - della 

propaganda politica m favore di »%%%»■%% 

un partito o di un candidato. La »»»%%»«<» 

seconda tesi sosteneva inveee la >Meef 4»|é ew e » »9% » * *> e e e ew e t9 »e »* »e ee e» e 

h. ™ c r: iU wU i wi^i UK Uì ii iii ii it w i ì ttiaiti 

?p«°fi” ?'nd«nz» 8 pomica fino , 
cònfondere l’una e l’altra come 

una cosa sola. Ha prevalso la se- ' j 

conda tesi. " jjjà ~ 

Nello spirito di Leone XIII 

Negli ambienti del Vaticano si BCMINBl a#» a ■ ADCUlA 

fa osservare che questo significa RarlllBUWX BUNAIIWniM 

rifarsi alla coerente tradizione del* > _ _ ’ — _ ' 

la Chiesa riconfermata solenne- I 

ménte dallo stesso Leone XIII, f / fi J*\ / t j ( bTV 

nelle encicliche Libertas, Immor- 

tale Dei, e Cum multa, ove espli- t J#» _ 

citamente si mette tutti in guar- X‘ X I [ptr \ I fi ]X|l I i "’i 

dia da quei cattolicL i quali me- jrl I jÌBlI I I ^ IL J| 'II I 

scolano la religione con la politica kJW V f / \ ’T\ (H ■ L ^ / I I 

e confondono l’una e l’altra come w V J \lj 

in una cosa sola, fino al punto di \ 7r/ / 

sentenziare che coloro i quali sia- \. \. 

no dell’altra sentenza, sono quasi ^^ 

defezionati del nome di cattolici 

Questo veramente è uno spingere ^ 

indebitamente le fazioni politiche Ecco la eeheéla per il refi-readum - Votate per la repubblica, appo 


Avete bisogno di un certificato me¬ 
dico per• un elettore che ncn è in 
condizioni di attendere nella fila? 

Avete bisogno di un mezzo di tra¬ 
sporto per un ammalato che deve 
recarsi a votare e deve essere tra¬ 
sportato? ' » _r- 

Avete bisogno . di un automezzo 
per trasportare gruppi di elettori In 



TORINO 1 _ Il Comitato dì I i flI impedire insella dei due giorna- i ui yaiiu uiiiuiuib iiiuaunu **-*■>■• un «» «u- 

berazione Naiionale ner il Piemon- giorno delle elealonl. tato centrale del Partito comunista , , _ „_. . u „ sporto per un ammalato che deve 

te ha pubblicato la seguente dichia- L’ordigno esplosivo è stato Ian- cecoslovacco aveva approvato una del Partito COIflURÌttl ItlKSIIO recarsi a votare e deve estere tra¬ 
razione: ciato attraverso una finestra, rima- mozione nella quale si insisteva sul TRIESTE, 1. — E’ uscito oggi il ^Avete' blsoono di un automezzo 

• Cittadini, l’ultimo gesto provo- aperta, che dava sul reparto ro- diritto de» Partito stesso a procedere primo numero del Riformatori del per trasportare gruppi di elettori In 
catorio di Umberto di Savoia non ,a * ,ve - alla nomina del Primo Ministro del popolo, settimanale pubblicato a cittA 0 in próvÌTlcia? k 

turba la serenità dei nostri animi. Sono rimasti feriti tre operai; di nuovo Governo. cura dell’Ufficio informazioni del Avete bisogno di un nido a cui 

ma rafforza la nostra volontà di cui uno gravemente. Klement Gottwald. presidente del P 5rtit ° comunista italiano Istituito affidare t uo *tri bambini méntre vi 

sbarazzerei per sempre di una di- Un principio di incendio nella tt- Vice-Primo Ministro del- rec . en ‘ ement f f Trieste falla di- recaU a votarc? 

ntétia sleale. La ridicola promessa pografia e stato presto domato. \ artI ™ e / * c , 2 Ministro, dei rezi o ne centrale del partito. Nel- AveU biso&uo di assistenza gres¬ 

il un secondo referendum in caso Leggeri danni sono siati riscontrati aguale gabinetto, ha enunciato il t’articolo di fondo intitolato «De- JO putido Elettorale Centrale? 
di vittoria monarchica non è che alle macchine. programma del Governo, elencando mocrazia e italianità»», è ribadita la Avete bisogno d , una informazione 

una bassa manovra elettorale che ci Dopo circa tre quarti d’ora di u- i seguenti 8 punti: piano bien posizione del partito comunista ita- quaidasi? 

lascia indifferenti. voro> gjj ©pera! della tipografia so- naie agricolo; piano biennale eco- hano sulla questione di Trieste. RIVOLGETEVI ALLA PIU* VICINA 

Notiamo soltanto che con la de- no fasciti a riparare i danni, assi- nomico; riforma della pubblica «Trieste e Italia^ e ogni soju- SEZIONE DEL P. C. I. 

?n1f 0 K. Ca H^ P ?- Sta i Ur ZÌ ert ° curando cosi, la regolare pubblica- ne definitiva delle regioni di con- ACILIA: BorgaU AciU. - APPIO: 

' oìa ha dimenticato che oem deci- . _ t _ _ r .,„ j.. j*.-. __lia umili ere eoe senza ragione il po- nrrnnv Anni* o _ papamm?! t v- 


voia ha dimenticato che ogni deci- *» r ' 

sione futura non spetterebbe in ogni ZIonc deI giornale. 


fine (regioni dei Sudeti); sollecita polo italiano>> . 


senza ragione il po- circonv. Appla. 9 CAPANNELLE: 
, . ' Borg. Caronj — CASILINA: Torre 


caso a lui ma alla libera volontà L» • Volante • ha iniziato subito organizzazione dell economia nazio- Dopo tale dichiarazione pregiu- Maura CELIO- V Capo' d’Afri- 

del popolo italianó; ha con ciò ri- le indagini per rintracciare i colpe- nalizzata; definizione dei rapporti diziale, l’articolo passa ad esamina- C a, 29 — CENTOCE LLE - y Robi- 

fifififàrmoL 1* elio A imkìftAnì «-#«1S Jl ntieel-* An*. « «eAVAM*f«t. r*r\n eri I clnvn r»r*V» ? • oaf nKnrnvtrin a Hai #«1« nr«Vt1am I nL - «aalllana _ _____ ___ __ 


fa OMervare che Questo significa ItfPUlBllCA MOHARCHIA confermato le sue goffe ambizioni voli di questa ennesima provocati®- con gli slovacchi: elaborazione dei re gli altri problemi che assillano nle> 35 __ COLONNA-TREVI: V. To- 

rifarri alla coerente tradizione dei* t ’ __ ' !* « sistema- ne fascista. jprincipi della nuova costi uzione. |Ie popolazioni giuliane II proble-j macelli, 14« _ ESQUILINO: Piazza 

la Chiesa riconfermata solenne- 'N. tico dispregio per gli impegni as- Vittorio. 35 — FLAMINIO: L. Flami- 

ménte dallo stesso Leone XIIf I / Y?L\ / , /7 ? unt «- Egli non e che un imputato nJf>i 47 _ CARBATELLA: V. Passi- 

-mmà Ri(W^ mfion usigli intellettuali per la repubblicaipìpìéi 

e confondono l’una e l’altra come V V) i - tottoto oeTla Va i^wtò *-- ^ AO: V,a PalMtro - 69 “ MA ' 

's« q no al U a i V' ? <ù urd.r.^.ari ,o!Sne Nuove personalità della cultura aderiscono al manifesto - ’« 

^ on «r,m]„. n ,°T e un1 spinger, *- — ’ -- » lanciato dall’Unione Intellettuali contro la monarchia 

indebitamente le fazioni politiche Ecco la séhefia per il ref<-readtnn - Votate per la repubblica, appb- del verdetto del 2 ciuvno narlan ... ... MON^EVXRDE VECCHIO: 

nell’augusto campo della religione. Bende una crocetta nel quadratino posto a fianco del contrassegno do dimissioni non df ner 001)0 13 Pubblicazione del ma-Ezio Caizzi; Matteo Corsi; Mano Mariani, Kratley Carlo. Carlo An- V. Sprovieri — MONTI: V. Fr.ngipa- 

un voler spezzare la fraterna con- raffigurante una donna turrita tra fronde di quercia oleStWe? territori S? .frontiera" niffiSto degù - intellettuali per la Campanella; Mano Russo; Giuseppe drea Fabbriconi, Francesco Borra, ne, 40 - OSTIA LIDO; v. CUudls. 

2 -i__ 4LÌ^_r l r . OI ? tiera - Repubblica, seguitano a giungere Amati; Ugo Madia; Corrado Mastro- Scipione Cadcun, Michele Crepe!- n. 2 — OSTIA SCAVI: V. Scavi — 

0 J. p r‘*j onia * 1 01 guerra. Di tempo in gj. an nurnc —> j e adesioni di scrit- cinque; Tommaso Lucio Senise; San- la, Alberto De Dominicis, France- OSTIENSE: V. G. Bove. 40 — PA- 

^ v P° < nderata dc tQrJ professionisti, tecnici dro Giordano: Nono Tito; Carlo Lu- sco Lanzilli. Cario Martelli, Giusep- RIO LI: V. A. Secchi. 21 — PONTE 

w _ • • ^ _ • f - ^ES 0 ’ , Ecco, fra i molti altri, alcuni dei brano: Claudio Ferri; Adriano Rea- pe Montalenti. Roberto Pane, Artu- MILVIO: PJe Ponte Milvlo (Casa del 

Iflf MIIVIAItl In CIIIIIIiIiiIaHI narol. nomi di aderenti pervenuti allTInio- le; Pasquale Schiano: Giovanni Pro- ro Polese. Alfredo Sabetti, Salvatore Popolo) — PONTE REGOLA: Via 

B.\iril#Jflllll illlll M rii IH Bili 1 SI del loro ne Intellettuali Italiani topisani: Mario Raja; Luigi Guerrie Scognamiglio, Paolo Vocca, Guido Banco di S. Spirito, 42 - FORTA 

UlflVIll UgAI UlUlvl M ng toro 1 pgwato^^ E la forzato rTnpH . II{ , TT ro: Giuseppe Miele; Francesco De Macese, Rosario Guido Tentori, Tul- CAVALLEGGERÌ: V. del Gelsomino. 

, “E"®^ B * “ n f molt f SCRITTORI E GIORNALISTI C isciolo> Rocco Caselli: Loreto Se- lio Viola. . n. 23 - PRATI: VI. Cola dj Rienzo. 

11 Non può entrare nel seggio che chi è fornito del certificato elettorale o chi ab- ^,7^ influire sul riluitatl delle Gino Amadesi, Gaspare Cataldo, verino; R affa eie Greco: Gabriele UFFICIALI 7 ^ 

Wa funzioni particolari da assolvere, scrutatore, rappresentante di lista, .segretario, pre- elezioni. n^li.rhef^pfSira^i ^fIance2S°H’ IannelH Aiala; Giuseppe Coreglia- Filippo Lecroix, Generale dì Di -OUADR aro^ Trilli! 

ridente, o fé—» di nolizia adibite al sezffio ^ ^ niMichelePellicani, FrancescoPi- no; Gug i ie fmo Cattaneo; R Altobel- visione. » Prin^valle —QUADRARO V. T*Iego- 

sidente, o fc-di polizia adibite al seggio. ^ ^ 11 CLN »»«*■«* Piemonte». ttoles», Lelio Porao, Giulio Petic- Fernando isabella: Felice Ippoli- MAGISTRATI ?,° ,7 QUAp TTCCTOLO: Bo r g. Quar- 

- 2) Per votare è necessario che l’elettore si faccia riconoscere; - cione, Anna Rossi Filangieri, Ettore tf> . Giullo De Luca; Gaetano Coz- ... llccioIf L “ Verba- 

- nraoanfanriA lin HnAumantn* | 1 a * a a SfittdnnL Vigliano Brsncflti, Cstrlo ?A t: no , Vnm Iaah* AlfrpHn Puffn Aldo Mo paco, Giroldmo MInervi* no — SAN LORENZO: Vìa Scalo Sin 

o presentando un documento, . __ 7. - ’ t ’ ' - LB M2TÌfl3 S3rà ffiClGlG Bo, Alfonso Gatto, Bruno Barili!, S} *?' JL ni ’ Ronol ° Gabriali, Vittorio De Lorenzo — SA N SAB A: v. Anni» 

O facendosi riconoscere da un compooeqt^ d«l SCjgio . scrutatore O rappi4t?n- Sabino Alloggio, Guido Dorso, Ce- Yf 5 , 06- Vincenzo Diamara Martino, Tommaso D’Arienzo, Do- FausUna, 82 — SETTECAMINI. Borg. 

tante di lista o DA UN ELETTORE CHE HA 0tA* VOTATO. 7- ■ MMfo 9 il WVCmO 5 are Pavese, Maria Luisa Astaldi, R f" a *° Ra Jf’ J**^"? 1 * ..SSSto I l ato Cl,r F i ?’ Aotooi ? , Pon Ì :i ’ Maiio Settecamind — TESTACCIO: Piazza 

ATTENZIONE ALLE SCHEDE NULLE! ", Ennio Flaiano, Tomaso Smith. Giwanbattista Ceppajuni. Giorgio Franceschelli, Gabriele Pescatore, dell’Emporio. 18 _ TIBURTINO: Bor. 

Sono nulle le schede sia quelle del Referendum che quelle per Iniezione dei de- natoSSto.^bion uUimo^op"' tuU^-» PITTORI SCULTORI E MUSICISTI Paolo Materi;’Elfo Mazzacane; AI- d ,° m Xì5o° P^pnTci?’ Antonio 0 tar^'^aWS Bun2i" G S A - 

putati alla Costituente: capi di Stato Maggiore delle For- Luigi De Angelis, Antonio De fredo Romano Cesareo; Alfonso Del L ino Blvona, Ugo Natoli, Giuseppe TRA S T EVER E: Largo Asclanghl — 


1) Non può entrare nel seggio che chi é fornito del certificata elettorale o chi ab¬ 
bia funzioni particolari da assolvere, scrutatore, rappresentante di lista, segretario, pre¬ 
sidente, o forze di polizia adibite al seggio. , 

_ 3) Per votare è necessario che l’elettore si faccia riconoscere: 

o presentando un documento; , . -_ .. 

o facendosi riconoscere da un compooept^ del seggio scrutatore o rapp»zx?n- 
tante di lista o DA UN ELETTORE CHE HA QlA’ VOTATO. . . 

ATTENZIONE ALLE SCHEDE NJLL^l 

Sono nulle le schede sia quelle del Referendum che quelle per reiezione dei de¬ 
putati alla Costituente; 

1) che non portino la dima dello scru latore o senza il bollo dell’ufficio; 

2) che siano macchiate o sulla quale tiano stati fatti altri segni oltre la crocetta 
prescritta; 

3) che rechino l’espressione del votoVcrocttta) su più di un contrassegno. 

PER LE SCREDE PER L’ELEZIONE DEI CANDIDATI ALLA COSTITUENTE. 

Sono nulle le PREFERENZE date-a Candidati che appartengano a una lista di¬ 
versa da quella per la quale si vota. •' ; 

Sono valide le schede sulle quali su indicato U solo voto preferenziale? — In 
tal caso il votò si intende -lato alla lista al ftjvuUt il candidato appartiene. 

Le preferenze non sono obbligatorie, ite il voto di preferenza è rullo, il voto di 
lista resta valido. ( * 


^ Il C.L.N. ver il Piemonte ». 

La Marina sarà fedele 

. à aedo e a faremo 

L’Ammiraglio de Courten, ha fi¬ 


se Armate, diretto alla Marina un Val, Alvsro Giordano, Saverio Grosso: Giacomo Camoanino: Canio Ferrari, Italo D’Abbiero, Massimo TRIONFALE: Via Pietro Giannone, 

ordine dèi giorno invitando uffi- Gatto, Terenzio Gargiulo, Eduardo Bozza; Leonida Marenna: Eduardo Severino. . n. 5 — VALLE AURELIA: BorgaU 

dall, sottuffidali e marinai a dare Giordano, Azechiele Guardasclone, Femandes: Antonio Cervelli: Gio- AVVOCATI ■ vaUe Aurelia — DONNA OLIMPIA: * 

chiara prova del loro saldo senti- Jacopo Napoli, Vittorio Viviani, vanni Lanzara: Roberto Ange ione Mario Mancuso, Giuseppe Berlin- BorgaU Donna Olimpia — SAN BA- 5 
mento del dovere, della loro fedel Nino Franchino. Gualtiero Del Giudice: Rosario gerl Alberto Guidi, Vincenzo Lom- SILIO: Borg. S. Basino. 

tà agli impegni assunti, del loro ri- .««mpi p nnneeiniiwn R ccI * r. bardo, Giulio Fioretti, Piero Mar- .... 

spetto della volontà popolare. Do- TECNICI E PROFESSIONISTI ATTORI E REGISTI raSj Gaetano Accartìi, Piero Fio- 

po aver affermato - cosi come è Cesare Foà; Rosalbino Santoip. Carlo Ninchi, Marcello Pagherò’ renlinl, Francesco D’Ermo, Michele fìl*af*ÌA (fs] lftJir A DflffX 

atato detto negli ordini del giorno Vincenzo Guardasclone, Ruggero OBft „-- trtWTCTT itvtvtrcttart Pascucd. Adolfo Sa’mind. Amato V1<U1W w,u v wu|g 

diretti alle altre forze armate - Marotta: Gastone De Luce; Renato pR0KEs „ n ^ i;' Ks 1IAK ’ Antonino Vincenzo Lombardi Per decreto del Prefetto neUa 

che t marinai liberi da ogni prece- Balbi; Gennaro Fermariello: Mario E insegnanti Quintino Buccisano, Francesco Al- eiomaU di ohi «11 esercizi di bar 

dente giuramento debbono votare Palermo; Riccardo Ricciardi; Nicola Stefano BotUri. Nino Valeri, E- fano. Rosario Nicolò, Sorbi Giovan- „ , 

In nena libertà di coscienza, dt Livelli; Filippo Caracdolo; Giovan- doardo Arnaldi, Galvano Della Voi- ni Guidi Ottorino, Vannucd Paolo e cal . nm * r * nno cnnisi nno a 


rina ad essere fedeli tutori dell’or- millo Porzio; Giuseppe Marinelli: glia, Raffaello Morchen. Dante Lsoc- ' MEDICI ' tare ai proprietari ed •! personale 

dine e della legalità al servizio del Luigi Cosenza: Filippo Melila; NI- chi. Marcello Ajo, Alessandro Bris- Dott. Franco Weber, dotL Seve- di detti esercizi la partecipazione 
popolo e del Governo. no Bariilà; Francesco Della Sava; sone, Peitro Del Buono, Roberto rino Pirelli. alle operazioni elettorali. 
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Kgc 6 il fascismo 
Ecco i fruiti della 
guerra lascisla 
Ecco i Savoia 
complici del la- 
seismo e della 
guerra lascisla 



Lavoratori! . . ■ 

Questi sono i Savoja: complici, amici . protettori del 
fascismo; seminatori di strage, di guerra, di miseria; 
responsabili della rovina attuale del nostro paese. 
Votate contro la monarchia! Votate per la repubblica! 

Combattenti, reduci, partigiani, giovani! La mo¬ 
narchia ha compromesso l’onore d’Italia cd ha por¬ 
tato la patria alla sconfitta. I patrioti . repubblicani 
hanno riscattato l’onore del nostro paese e risolle¬ 
vato il prestigio dell’Italia nel mondo. Perchè Vltalia 
abbia una pace giusta c un posto dignitoso tra le na¬ 
zioni civili, votate contro i responsabili della scon¬ 
fitta c della vergogna, votate per una nuova Italia 
repubblicana! . 

Operai, contadini, impiegati, intellettuali! 

La monarchia ha portato la fame c la distruzione 
nelle vostre case; facendosi complice del fascismo vi 
ha negato la libertà ed ha distrutto le vostre organiz¬ 
zazioni; schierandosi con i pescecani, con i principi 
latifondisti, con i grandi proprietari sfruttatori vi nega 
oggi pane e lavoro. Votate contro i Savoja complici 
di coloro che succhiano il sangue al popolo. Votate 
per la repubblica democratica che vi darà pane, li¬ 
bertà e lavoro! . . - . 

- Sono le braccia e il cervello dei lavoratori che ri¬ 
costruiscono oggi Vltalia. Spetta perciò ai lavoratori 
diligere il nuovo Stato italiano che uscirà dalla Co¬ 
stituente. Se volete che alla Costituente i vostri di¬ 
ritti siano tutelati, se volete la riforma agrafia e in¬ 
dustriale, se volete un avvenire migliore per voi e 
per le vostre famiglie, votate per il Partito Comuni¬ 
sta, il partito del popolo, il partito dei lavoratori, il 
partit&della gente semplice, che fatica e produce! 

Madri e spose! 

I comunisti hanno salvato durante l'inverno mi¬ 
gliaia e migliaia di bambini, hanno riportato la luce 
e il sorriso in migliaia e migliaia di famiglie. 1 co¬ 
munisti vogliono un domani felice, sereno e gioioso 
per i vostri figli. Votate per il Partito Comunista! Vo¬ 
tate . per la salvezza delle nuove generazioni. dalla 
miseria, dalla guerra, dalla disoccupazione. 


Al lavoro per la ricostruzione! 

Viva la Repubblica! Viva il Partilo Comunista! 
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I lavoratori rico¬ 
struiranno ntalia 
nella Repubblica 
e nella democrazia 


La solidarietà dei contadini comunisti dell*Emilia 
ha salvato la vita a cinquantamila'bambini italiani 
Nella Repubblica democratica la gioia e la serenità 
torneranno a splendere sul viso di tutti i bimbi d’Italia 
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'■«NAPOLI, 24. — .La Principessa di Piemonte ha espresso il 
desiderio di essere iscrìtta al Partito Nazionale Fascista. 

Il Federale di Napoli, accompagnato dalla fiduciaria provin¬ 
ciale del fasci femminili c dalle sue collaboratrici, è stato oggi 
ricevuto a Palazzo Reale dall’Augusta Principessa alla quale ha 
consegnato la tessera per l’anno XIX con anzianità Z ottobre 1935 •. 

(«Giornale d’Italia . 25-12-1940). 
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Riscattiamo l’onore e la dignità della Patria, che 
i fascisti e i Savoja hanno gettato nel fango! 
Viva l’Italia! Viva la Repubblica! Viva il Partito 
Comunista Italiano, il partito dei lavoratori ! 
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VE Lio SPANO (Dlreltorr) — MARIO ALICATA (Condirettore responsabile)-Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S. A. 
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